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Firenze 
Sgominato 
traffico 
d'oro 
§ • FIRENZE. Sequestrati 
venti chili d'oro in lingotti 
da un chilo l'uno, di fabbri­
cazione svizzera; scoperto 
un traffico tra Chiasso, Mila­
no, Como ed Arezzo. 

L'oro - secondo la Guar­
dia di finanza di Firenze, 
che ha condotto l'operazio­
ne coordinata dal sostituto 
procuratore della Repubbli­
ca, Alessandro Crini - veni­
va introdotto da un corriere 
che trasportava il metallo 
nel doppio fondo ricavato 
in una •Golf Gli-, sequestra­
ta a Firenze col carico. Nel­
la vicenda sono coinvolte 
una ventina di persone, tra 
cui i titolari di alcune azien­
de orafe di Arezzo, che so­
no stati denunciati per vio­
lazione dei divieti economi­
ci di importazione. 

La Guardia di finanza ha 
Individuato l'organizzatole 
che introduceva partite di 
oro in Italia, La base'di rifor­
nimento si trovava nei pres­
si di Chiasso. 

L'oro, entrando senza la 
regolare denuncia, veniva 
lavorato al nero con enormi 
profitti, In quanto veniva 
evasa l'iva, Solo per i 20 
chili sequestrati è stata con­
testata una evasione di 
rp'eao miliardo di lire, 

Arrestato al confine jugoslavo 
un dipendente di un'azienda 
di Trieste: aveva progetti 
militari ad alta tecnologia 

Altre due persone prese a La Spezia 
Forse è un'unica rete di spie 
che lavora per conto del Kgb 
In ballo un aereo italoisraeliano 

Vendeva segreti dei «war games» 
Bloccato ed arrestato al confine Giorgio Stancich, 
42 anni, tecnico elettronico italiano abitante in 
Jugoslavia dove secondo il nostro controspionag­
gio avrebbe dovuto consegnare dei piani segreti 
di interesse militare ad agenti sovietici. Altri due 
arresti a La Spezia. Aerei telecomandati in colla­
borazione italo-israetiana per il Canada. I traffici 
scottanti attraverso Trieste. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SILVANO QORUPN 

• I TRIESTE. L'hanno blocca­
to al confine di Rabuiese 
mentte se ne stava tornando a 
casa dopo una giornata di la­
voro Nella borsa assieme ai 
giornali aveva anche impor­
tanti segreti militari. Cosi è ca­
duto nelle mani dei carabinie­
ri del controspionaggio Gior­
gio Stancich, 42 anni, accusa­
to di spionaggio a favore del­
l'Unione Sovietica con una re­
te che si sviluppava sui 
territori italiano, iugoslavo ed 
austriaco. Nel corso della stes­
sa operazione a La Spezia 
con l'accusa di aver fornito 
materiali segreti ad un centro 
spionistico sovietico sono sta* 
te arrestate altre dye persone 
rinchiuse nelle carceri di 
un'alba citta, Jl sostituto pro­

curatore spezzino Antonio 
Conte si.è trincerato dietro un 
«non posso dire niente», men­
tre a Trieste del caso si occu­
pa il sostituto procuratore An­
tonio Denicolo. 

Giorgio Stancich, origine 
istriana, cittadino italiano spo­
sato con una donna slovena 
abita a Skofje, in Jugoslavia, 
appena oltre il confine, ed è 
occupato quale tecnico elet­
tronico presso la Irei, una so­
cietà a capitale misto italo-ju­
goslavo operante nella zona 
Industnale di Trieste. Faceva 
perciò il pendolare, arrivava al 
mattino e rientrava alla sera 
con un doppio passaggio 
quotidiano del posto di confi­
ne Nel mentre altri nelle sue 

condizioni si accontentano di 
arrotondare con un piccolo 
contrabbando. Io Stancich ha 
prelento dedicarsi ad una più 
lucrosa attività spionistica. Nel 
giro di alcuni anni egli sareb­
be riuscito ad impossessarsi di 
importanti segreti relativi alla 
produzione elettronica del no­
stro paese applicata agli ar­
mamenti. Il tecnico avrebbe 
compiuto frequenti viaggi a 
Belgrado dove avrebbe man­
tenuto i contatti con agenti 
del Kgb sovietico, particolare 
questo sfuggito ai servizi di si­
curezza iugoslavi, ma non al 
nostro controspionaggio. 

L'ultimo atto di questa im­
portante operazione è avve­
nuto a Rabuiese ed ha impe­
dito allo Stancich di mettere a 
segno un colpo veramente 
grosso. Egli era infatti riuscito 
ad impossessarsi dell'intera e 
completa pianificazione tecni­
ca di un sistema elettronico di 
comando e controllo del cam­
po di battaglia attualmente In 
fase di realizzazione da parte 
di una ditta italiana abituale 
fornitrice delle nostre forze ar­
mate. Si tratta di un sistema 
molto avanzalo di comunica­

zioni tattiche che consente 
anche la gestione automatiz­
zata dell'artiglieria contraerea 
e degli elicotten consentendo 
di supportare !e attività di co­
mando e di controllo dì un in­
tero corpo d'armata. Lo Stan­
cich non avrebbe trafugato il 
materiale nell'azienda dove 
lavorava ma la documentazio­
ne proverrebbe dagli studi dei 
progetti della Meteor una 
azienda fri di Ronchi dei Le­
gionari (in provincia di Gori­
zia) ad altissima tecnologia 
avanzata con la quale lo Stan­
cich avrebbe collaborato e 
dove sarebbero stati messi a 
punto i particolari del «Mirac 
20», un aereo telecomandato 
con raggio d'azione di 250-
300 chilometri, frutto di una 
collaborazione italo-israeliana 
e che verrebbe prodotto per il 
Canada. 

L'operazione - coperta dal 
massimo riserbo - sarebbe so­
lamente agli inizi perche II 
servizio di controspionaggio 
starebbe ora vagliando fatti e 
situazioni per accertare even­
tuali responsabilità di altre 
persone italiane e no. Pare 
poco probabile infatti che lo 

Stancich abbia potuto fare tut­
to da solo procurandosi come 
si è visto intere pianificazioni 
tecniche e militari, forse ci si 
troverebbe di fronte ad una 
estesa rete spionistica di di­
mensioni europee. Il giallo in­
temazionale appare ancor più 
complicato al|a luce di un co­
municalo dei servizi segreti 
italiani secondo cui l'attività 
spionistica potrebbe anche 
«non essere in consonanza 
con le recenti direttive di Cor-
baciov In merito alla disten­
sione ed agli accordi con gli 
Stati Uniti per la denucleariz­
zazione», insomma opera di 
elementi antiperestrojka. Non 
è la prima volta che Trieste si 
Uova al centro di traffici ed at­
tività scottanti, Qualche anno 
fa proprio alla Irei l'attivila era 
stata bloccata con il decreto 
Formica perché le radio rice­
trasmittenti prodotte per la Ju­
goslavia sarebbero invece fini­
te all'esercito irakeno allora in 
guerra con l'Iran. 11 mese scor­
so è venuta alta luce l'attività 
di una società svizzera, la 
Maierform, con filiale a Trieste 
in via Dante 5, che avrebbe 
addirittura venduto, sottomari­
ni al Sudafrica. 

Trafile» 
armi 
Coinvolta 
Praga? 

• I ROMA. C'è una Fraga-con­
nection per il traffico delle ar­
mi. Lo rivela Panorama nel 
prossimo numero in edicola, 
che ricostruisce la storia di un 
traffico di armi in cui oltre ad 
un piccolo mercante italiano, 
un ncco commerciante belga, 
i carabinieri hanno messo in 
luce un coinvolgimento della 
Cecoslovacchia in questo af­
faire. Partendo da una soffiata 
i carabinieri di Genova hanno 
difatn pnma messo sotto «os­
servazione» Vito Manferdini 
che insieme al belga Patnce 
Rauller, un facoltoso commer­
ciante, si erano messi sul mer­
cato delle armi. AI maresciallo 
dei ce che l'arrestava il traffi­
cante belga avrebbe confidato 
il segreto: a fornirgli la coper­
tura burocratica e bancaria 
era il governo di Praga. Le ar­
mi armavano invece dalla so­
cietà Mercuria (una specie di 
Finmeccanica cecoslovacca). 

Napoli, occupate le officine Fs 

«L'amianto ci uccide» 
Protesta degli operai 
«No alle lavorazioni con l'amianto», Questo il mo­
tivo della protesta dei lavoratori dette officine Fs 
di Santa Maria La Bruna di Torre del Greco che 
da alcuni giorni hanno occupato lo stabilimento. 
All'origine della contestazione la casuale scoperta 
di tracce di amianto nei polmoni di due impiegati 
iSnjninistràtivivM^^l^M'O"6 d e l M ha porta­
to la propria solidarietà agli Operai in-lotta;' -

-1 - PALLA NOSTRA «EDIZIONE 
VITO MINIA 

••NAPOLI, Scoppia di nuo­
vo Il caso amianto nelle offici­
ne delle Fs di S. Maria La Bru­
na. Da giorni i lavoratori han­
no occupato lo stabilimento 
per. protestare contro l'atteg­
giamento della direzione che 
non ha interrotto le lavorazio­
ni a contatto con l'amianto. 

La goccia che ha fatto tra­
boccare Il vaso è stata la sco­
perta causale di tracce 41 
amiamo nel polmoni di due 
impiegati'amministrativi, vale 
a aire di persone che lavora­
no lontano dalle ione a ri-
achto. Gli operai chiesero allo­
ra al capo officina di sospen­
deremo lavorazione che riguar­
dava l'Amianto. Alfe richieste 
degli operai che volevano tu­
telare la propria salute è stalo 
opposto un nello rifiuto, Più 
che naturale la protesta del la­
voratoti I quali hanno occupa­
to la direzione della officina 
ded hanno discusso tra di loro 
i problemi della salute in fab­
brica. 

•Il caso di S,Maria La Bruna 
- afferma Salvatore Vozza del­

la federazione comunista na­
poletana, che assieme ad una 
delegazione del Pel e al capo­
gruppo al Comune di Napoli, 
Berardo Impegno, si è recalo a 
fare visita al lavoratori in lotta 
e ai quali è stata espressa la 
solidanetà dei comunisti - fa 
chiaramente capire che in 
Campania si è aperta una 
"emergenza amianto", che 
non riguarda soltanto chi lavo­
ra a contatto con questo mate­
riate». In Campania persino al­
cune tubazioni Idriche sono 
fabbricate con questo materia­
le. 

•La salute innanzitutto'», af­
fermano i lavoratori in lotta, i 
quali avanzano richieste più 
che naturali, come quella del­
l'installazione di un sistema di 
monitoraggio - nell'officina 
"grandi riparazioni", la defini­
zione dei limiti di rischio e co­
si via, 

Nel mesi scorsi, altri sette 
operai della officina Fs erano 
stali trovali afletti da asbestosi, 
la malattia provocata dalle 
particelle di amianto, ed an­

che questi operai avevano 
scoperto l'affezione per puro 
caso, senza che nessuno li 
avesse avvertiti dei rischi che 
stavano corrono e delle pre­
cauzioni che avrebbero dovu­
to adottare. 

A Bologna, nel dicembre 
scorso, il CoHegium Ramazzati 
|ia presentato un dettaglialo 
rapporto nel quale si afferma­
va, senza ombra di dubbio, 
che l'amianto è responsabile 
di gravi malattie come 
il mesotelioma e alln gravissi­
mi carcinomi. Nel rapporto gli 
studiosi hanno anche afferma­
to che l'amianto è una sostan­
za da eliminare ed hanno in­
dicato alcune misure da vara­
re per combattere gli effetti di 
questa sostanza, e tra queste 
hanno indicato .una indagine 
epidemiologica fra tutti i lavo­
ratori esposti all'amianto e la 
bonifica delle officine conta­
minate. 

1 lavoratori delle Fs di S. Ma' 
ria La Bruna si sono sentiti 
chiamati in causa dal rapporto 
del Collegium Ramazzini, e 
messi in allarme per i gravi ef­
fetti sulla salute che il contatto 
con l'amianto comporta, si so­
no rivolti all'azienda perché 
interrompesse quel tipo di la­
vorazione 

L'altro giorno dopo una as­
semblea con la partecipazio­
ne degli amministraton qi Tor­
re del Greco, una delegazione 
di operai si è recata ad Avelli­
no dov'era in corso un conve­
gno con Occheito sul Mezzo­
giorno 

Luberti già condannato per torture e omicidio 

Arrestato il «boia di Albenga> 
per traffico di stupefacenti 

> 

11 «boia di Albenga* toma in carcere. La sua abita­
zione sarebbe stata un centro di consumo di eroi­
na, frequentato da studenti uni"?«sitari ai quali 
l'uomo dava ripetizioni. Luciano Luberti ha oggi 68 
anni, ed una vita passata in perenne bilico sulla 
pazzia. Condannato a morte nel dopoguerra per le 
torture ai.partigiani, graziato, nuovamente condan-» 
nato ber l'uccisione dell'amante.... 

' ' " * ' L ' "tM^ttreTRO INVIATO 
MICHBLI SARTORI 

Ifffl PADOVA A Padova e ap­
pena una figura caratteristica, 
che ogni tanto si vede In giro 
nei pressi dell'Università, o nel 
centro storico: abiti vistosi e 
colorati, barba bianca lun­
ghissima e folta, capelli altret­
tanto fluenti e scompigliati. 
Pochi sanno chi sia realmente 
quel signore pittoresco, il tem­
po fa dimenticale tante cose. 
Ma, adesso tornano a galla, 
tutte Insieme. Luciano Luberti 
è rientrato in carcere, per la 
terza volta nella sua vita, e per 
un reato, almeno per lui, ine­
dito: spaccio di eroina. 

Nella sua abitazione di 
piazza Napoli, in un condomi­
nio nella zona uella Sacra Fa­
miglia, ha fatto irruzione la 
squadra antidroga della Mobi­
le poco dopoché vi aveva fat­
to ingresso una giovane stu­
dentessa universitana. La ra­
gazza è stala trovala in cucina 
mentre «sniffava* eroina da 
una bustina. Nascosta nella 
slessa stanza, un'altra dose in­

tatta da mezzo grammo. Po­
co, per giustificare un traffico 
In grande stile. Ma l'apparta­
mento era tenuto d'occhio da 
tempo, c'era un viavai insolito 
di giovani, tutu vi andavano, 
ufficialmente, per prendere ri­
petizioni di diritto. Anche la 
giovane ' tossicomane. E di 
questo, sempre ufficialmente, 
vive Luberti, dopo essersi lau* 
reato in giurisprudenza pochi 
anni fa. 

Luciano Luberti oggi ha 68 
anni. Era un giovane esaltato 
quando da Roma sali al Nord 
per mettersi con I repubblichi­
ni di Saio, distinguendosi per 
torture e massacri di partigiani 
in Liguria. «Il boia di Albenga», 
venne presto ribattezzato. Fi­
nita la guerra, catturato, pro­
cessato, venne condannalo 
morte. Poi la pena fu ridotta, 
ergastolo. Poi, ancora, inter­
venne l'amnistia di Togliatti. 
Luberti tomo libero a Roma, 
la sua citta d'origine, arran­
giandosi discretamente con 
mille lavori, pubblicitario, edi­

tore, informatore farmaceuti­
co. Ebbe due figlie, lasciò la 
loro madre per, un'amante, 
Caria Gniber, una profuga 

Il momento delta seconda 
notorietà venne il 3 aprile 
1970, quando agenti della Mo­
bile sfondarono la porta del 
suo appartamento, in via Pal­
lavicini. Caria Gruber, semi-
mummificata, era stesa sul let­
to, con un colpo di pistola nel 
petto; lutto attorno, fiori ap­
passiti e ciotole con sostanze 
deodoranti, porte e finestre si­
gillate con nastro adesivo. La 
donna era siala uccisa da Lu­

berti. Non si seppe mai se fu 
omicidio o eutanasia. Sulla 
porta della camera, il •boia» 
aveva lasciato questo biglietto: 
«Oggi 20 gennaio chiudo que­
sta porta come mi hai ordina­
to, mia regina, per darmi il 
tempo di fare il resto che mi 
hai chiesto». Luberti la scam­
pò* anche allora. Condannato 
a 22 anni, fu assolto in appel­
lo nel 1978, per infermità 
mentale. I giudici ne dispose­
ro l'internamento in un ospe-
dae psichiatrico, dal quale 
usci dopo appena 18 mesi 
con un certificato di totale 
guarigione. 

• Genova, una telefonata anonima «scagiona» Marchese 

«Sono io il killer dì S. Valentino 
e questa sera ucciderò ancora» 
Il presunto killer di San Valentino continua a nega­
re disperatamente ma resta in carcere e viene sot­
toposto alla prova del guanto di paraffina. Introva­
bile la pistola usata nei due agguati. L'ipotesi di un 
regolamento di conti per uno «sgarro» nel traffico 
di droga si rafforza, ma uno sconosciuto telefona 
al «Corriere mercantile»: «L'assassino sono io, la 
vendetta continua e stasera ucciderò di nuovo». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIINII 

W GENOVA Ubertino Mar­
chese, it trentacinquenne fer­
mato dai carabinieri e sospet­
talo di essere il killer di San 
Valentino, rimane in carcere: 
il sostituto procuratore della 
Repubblica Mano Molisani, 
che conduce l'Inchiesta e lo 
ha lungamente Interrogato, ha 
convalidato l'arresto, chieden­
do al giudice istruttore l'emis­
sione di un mandato di cattu­
ra per l'omicidio del travestito 
Francesco Panizzi e per il feri­
mento del «cliente» sorpreso 
insieme a lui dall'assassino, 

A inchiodare Marchese ai 
sospetti è stato sopratutto un 
riconoscimento •all'america­
na» da parte di due testimoni, 
uno studente universitario 
nottambulo che la sera di San 
Valentino, passando con l'au­
to nella zona dell'aggressione, 
aveva inquadrato nella luce 
dei fari il killer in fuga con la 
pistola ancora in pugno, e un 
altro travestito, che quella 
stessa sera, poco pnma dell'o­
micidio Panlzzi, avrebbe ri­
schiato di fare la stessa fine 
del collega se l'arma dell'as­

sassino non si fosse inceppa­
ta 

Per quanto riguarda invece 
il ferimento di Laura Baldi, gli 
accertamenti segnano il pas­
so. Non ci sarebbero testimoni 
oculari e la stessa vittima 
avrebbe già fatto sapere di 
non essere in grado di ricono­
scere il suo aggressore 

Ieri pomeriggio, intanto, Li­
bertino Marchese è stato sot­
toposto alla prova del guanto 
di paraffina. L'esito delia pen-
zia, affidata ai tecnici dell'ate­
neo di Pavia, si conoscerà nei 
prossimi giorni, tuttora senza 
esito, invece, le ricerche del­
l'arma o delle armi usate nel­
l'omicidio e nel ferimento-
nessuna pistola è saltata fuori 
dalle pur accuratissime per­
quisizioni condotte dagli in­
quirenti in casa di Marchese 

Circa i possibili moventi, le 
accuse a Marchesi si colleghe­
rebbero all'ipotesi del regola­
mento di conti per qualche 
•sgarro» di Panizzi e della Bal­
di - entrambi tossicodipen­

denti - nel pericoloso merca­
to della droga. Ma proprio 
mentre questa ipotesi aumen­
ta di consistenza sulla base 
delle indagini in corso, due te­
lefonate al quotidiano geno­
vese Camere Mercantile rilan­
ciano - con tutu i dubbi e gli 
interrogativi del caso - l'ipote­
si della pnma ora, quella del 
•giustiziere delta notte» deciso 
a vendicarsi delle cinque per­
sone (tra cui Pamzzi e la Bal­
di) •colpevoli» di avergli tra­
smesso l'Aids. «L'uomo arre­
stato - ha detto ieri al telefono 
una voce maschile anonima -
non c'entra niente, sono stato 
io a fare quello che ho fatto, e 
lo nfarò ancora per tre volte... 
quelli e quelle che mi hanno 
attaccato l'Aids devono paga­
re chi sarà il prossimo lo 
scoprirete questa sera». Mito-
mane o no, la zona battuta 
dal killer di notte ha ormai 
cambiato aspetto disertata 
dagli abituali frequentaton, 
pullula all'inverosimile di ca­
rabinieri e poliziotti 

—————— Alla Manifattura di Novellara (Re) 

Va troppo al bagno? 
Due ore di paga in meno 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

wm REGGIO EMILIA. Mentre a 
Max Mara e alla Manifattura di 
San Maurizio si attende una ri­
sposta alla richiesta della trat­
tativa dopo la mediazione del 
ministro Formica, arriva il giro 
di vite nelle fabbriche alla pe­
riferia dell'impero di Achille 
Maramotti. Cavaliere del lavo­
ro, almeno fino a quando non 
si saprà se la richiesta di revo­
ca dell'onorificenza, uscita 
propno ìen dal congresso di 
una sezione cittadina del Pei, 
sarà andata in porto. 

•Alla Manifattura di Novella­
ra (circa 40 dipendenti) - di­
ce Antonella Bedogni della 
Filtea-Cgil di zona - una lavo­
ratrice ha avuto due ore tratte­
nute in busta paga perché 
non ha raggiunto il cottimo 
obbligatorio imposto unilate­
ralmente. Secondo l'azienda 
la causa dello "scarso rendi­
mento" sta nel fatto che l'ope­
raia perde troppo tempo in 
bagno». Insomma, se ti scap­
pa la pipi faresti meglio ad 

aspettare di essere a casa. 
L'operaia, anche dopo la 

proposta del sindacato, non 
ha voluto che si procedesse 
all'impugnazione del provve­
dimento Paura e tensione 
hanno prevalso. «Ma giovedì -
continua Antonella Bedogni -
c'è stato anche- sciopero al-
•'"Emiliana Confezioni" di fio­
retto (più di 60 dipendenti, 
stessa proprietà), con l'ade­
sione di tutte le lavoratrici. Tre 
operaie hanno ricevuto il n-
chiamo scntto per non aver 
raggiunto il «KlOO», il rendi­
mento obbligatorio richiesto 
anche qui, dal quale parte poi 
il cottimo Non è ancora un 
provvedimento disciplinare, 
ma.. ». 

Ed ecco la lettera: «... Ulti­
mamente i risultati delle sue 
prestazioni sono alterni e 
spesso mferion al rendimento 
normale da tutti dovuto Con­
siderando che lei svolge le 
stesse operazioni da molto 

tempo e che in precedenza 
aveva conseguito rendimenti 
normali, si ritiene che con un 
piccolo sforzo lei possa rag­
giungere nuovamente i risulta­
ti dovuti...». Pressappoco 
uguale a quanto si leggeva 
nell'ultimo richiamo senno ar­
mato per il Natale dello scor­
so anno a due lavoratrici di 
Max Mara. Le operaie dell'*at-
taccatura maniche» erano sla­
te ntenuie colpevoli» per non 
aver realizzato in otto ore i 
120 capi previsti («K100» per 
quella lavorazione), ma sol­
tanto 105/108. Tempo per at­
taccare due maniche. 4 minu­
ti! 

Ma come mai aH'*EmÌliana» 
non è arrivato direttamente il 
provvedimento disciplinare? 
Forse qualcuno, all'ultimo 
momento, si è ricordato della 
sentenza del pretore di Reggio 
che, già nell'85, dichiarava il­
legittimo un provvedimento 
analogo, o delle recentissime 
dichiarazioni del senatore Gi­
no Giugni sui rendimenti •mi­
mmi» gonfiati e stravolti. 

Sequestro 
Marco Fiora 
Identificato 
un telefonista 

I carabinieri di Torino avrebbero identificato uno del < 
fonisti» della banda che rapi il piccolo Marco Fiora (nella 
foto) nel marzo dell'87. Si tratta di Alfredo imbardo, 37 
anni, di Locri (Reggio Calabria), pregiudicato, attualmente 
detenuto nel carcere di Rebibbia a Roma. Lombardo era 
stato denunciato nel 75 dai carabinien dì Locri per II se* 
questro Materazzi, un Industriale dì Castellammare di Sta* 
bia (Napoli) che al momento del sequestro si trovava a Si-
demo (Reggio Calabria). L'uomo sarebbe stato identificato 
come l'esecutore di numerose telefonate alla famiglia Flora 
in seguito ad una perizia fonica che lo avrebbe riconosciu­
to tra numerose voci di pregiudicati calabresi 

Chiaromonte 
colto 
da malore: 
ricoverato 

Il sen. Gerardo Chiaromon­
te, presidente della commis­
sione antimafia, è stato rico­
verato ieri sera all'ospedale 
Ss. Annunziata di Taranto 
per una crisi ipertenstva. Il 
compagno Chiaromonte. 

M ^ ^ M H M ^ che si trova a Taranto per 
partecipare al lavori del 

congresso provinciale del Pei, è sfato collo da malora nel 
salone dell amministrazione provinciale, dove si svolgono I 
lavori congressuali. Soccorso e trasportato In ospedale, al 
termine di una accurata visita Chiaromonte è stato ricovera­
to a scopo precauzionale nel reaprto di cardiologia, «M( 
sento ben» ha dichiarato subito dòpo il ricovero. 

Capomafia 
e guardaspalle 
arrestati 
in un residence 

Capomafia e guardaspalle 
svernavano in un lussuoso 
residence di Giardini Naxos 
ma la polizia li ha scoperti « 
li ha spediti In galera. L'ope­
razione e stata compiuta 
dagli agenti della Criminal* 

^ - - - M n - M i - - - - a poi di Catania e del com­
missariato di Adrano che 

dopo mesi di indagini hanno individuato il nascondigli 
della cosca: il residence Ipanema dove la notte scorsa è 
scattata l'operazione. In carcere sono finiti Alfio Santange-
lo, 36 anni, Alfio Verzl, 32 anni, Vito Di Stefano di 33, Anto­
nino Lama di 31 e Antonino Santangelo di 22. Gli agenti 
hanno sequestrato (re pistole con matricola abrasa. Ira le 
quali una Smith e Wesson 357 magnum, 11 milioni (neon-
tanti, 5 carte di Identità e due patenti falsificate. E stato arre­
stato, ma soltanto sotto l'accusa di favoreggiamento, il cu­
stode del residence, Antonino Scripilliti. 

Lieve scossa 
di terremoto 
in Umbria 

Una scossa di terremoto di 
magnitudo 3,3, pari a citta 
il quarto grado della scala 
Mercati! con epicentro in 
Umbria, è stata registrata al­
le 13,01 dalla rete delle sta­
zioni sismiche dell'Istituto 

^ H M M - ^ - - - - - - - « nazionale geofisico. In parti­
colare sono alate Interessale 

le località di Massa Mariana. Giano dell'Umbria e San Mar­
tino in Trignano, in provincia di Perugia, e Acquasparta In 
provincia di Temi. Una scossa simile provoca vibraiionldel 
verri. La scossa secondo I primi accertamenti non ha causa­
to danni. 

In Italia 
solo la metà 
dei laureati 
necessari 

Il .paese del dottori. «Isco­
pre sempre pia * coito di 
laureati, sudi Intono dt 
pubblicazione de). Cenili, 
dell'Ioni, di Diolkemij con­
fermano che l'UnlWBil*:* 

lilla. iijftW 
quellfSjpaeelcoiil 

. . , . , oécorr3Wco{Frenc|»y Ger­
mania. Gran Bretagna), n fenomeno colptice iriprelMno II 
Nord, ma comincia a inildiare anche II Mezzogiorno. Se-
condo una ricerca Anodioikema che di mondo, è In fratto 
di anticipare, i laureati occupati nell'87 erano chea 
1.400.000 («i 20.386.000 lavoratori). Di quelli pero «oro 
126.000 lavoravano nell'Industria, per meli nell'Italia del 
nord e ovest. Inoltre, 11,34% del laureali con un pollo di la­
voro è al Sud e nelle Isole e il 33* lavora nell'Italia centrala, 

Scoperto 
laboratorio 
clandestino 
di armi 

Un laboratorio clandestino 
per la trasformazione e ripa­
razione di armi destinate ai­
ta malavita organizzata na­
poletana e stato scoperto 
dalla polizia in un'officina 
per la riparazione delle au-

^ n a p M s i H a tovettuie a San Giovanni • 
Teducclo, alla periferia del­

la citta. Nel cono delle indagini, gli agenti della Squadra 
mobile hanno arrestalo cinque persone. Si tratta di luigi 
Castracane e Giuseppe Nordino, di 30 e 26 anni, proprietari 
del locale: di Giovanni Savarese e Vincenzo Guardi, di 36 e 
21 anni, sorpresi nell'officina mentre acquistavano alcune 
pistole; di Ciro Mussolino, di 20 anni, impiegato nel labora­
torio. I primi.qualtro sono pregiudicati. La polizia ha accer­
tato che nel laboratorio venivano manomesse e adattate ar-
mi-giocattolo acquistate legalmente, sostituendo alcuni 
pezzi, Ira cui le canne. Sono stati sequestrali quattro pistole 
e alcuni pezzi di ricambia 

riUSaVM VITTORI 

Torino 
Sei miliardi 
di danni 
per incendio 
••TORINO. Quaranta stand 
quasi completamente distrutti, 
6 miliardi di danni: è il bilan­
cio dell'incendio sviluppatosi 
l'altra notte poco dopo luna 
al mercato aumentare coperto 
di corso Raccontai, in una zo­
na semicentrale della città. Le 
fiamme sono divampate con* 
temporaneamente, con molta 
violenza, in punti diversi del 
mercato, e il custode ha inutil­
mente cercato di dare l'allar­
me dal proprio telefono, che 
non funzionava. Sono passati 
parecchi minuti, quindi, prima 
che i vìgili del fuoco giunges­
sero sul posto e potessero ini­
ziare il loro lavoro, che e du­
rato fino all'alba. Non è esclu­
so che ad avere provocato il 
rogo possa essere stato il rac­
ket che taglieggia i commer­
cianti torinesi: sul fatto inda-
Eano gli agenti della questura. 

e strutture del mercato sono 
comunque inutilizzabili, ed 
occorrerà molto tempo prima 
che possano essere ripristina­
le, comunque l'assessore al 
Commercio si è già incontrato 
con i commercianti, 

l'Unità 
Domenica 
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• NILPCI 
Iniziar»* di aggi per 1 Ct*> 
greeae. A. Minunl, Piombino 
(LI); A. Natia, Torino (Fiat Ri­
valla): G.C. Paletta, Torino: Q. 
Tedesco, Terranova Braccioli­
ni (Ar): L. Tur», Parma: Q. 
Borgna, Roma (sai. Subeugu-
ata): B. Braccitoral, Berna; A. 
Maria Cartoni, Losanna; O. 
Franco, Mormanno (Ca); C. 
Fredduzzl, Barcallona; Q. Im» 
bellone. Ostia Antica (Rm|; Q. 
Libata. Ascoli Piceno; O. Mas-
ciotta, Cagliar); u. Mazza, Pi­
atola: M. Micucci, Gorizia: S. 
Morelli, Macerata; C. Morgla, 
Roma (sei. Caaalpalocco); D. 
Novelli, Aosta; L. Pettlnarl, 
Treviso: G. Rodano, Roma 
dez. Decima Moatacciano): G, 
Russo, Paola (Cs): G. Vacca, 
Bltonto (Ba): W. Veltroni. Ro­
ma (sex. Monte Sacra). 
Manttostazlonl di aggi. N. Ca­
miti, Saint Vincent (Aosta); M. 
Stefanini, Ancona. 
Inlaletlve di domani per g Con­
gresso. A. Micucel, Slena: S, 
Garavlnl, Alfonsino (Ra); M. 
Stefanini, Modena; R. Trivelli, 
Vlgnola (Mo). 

Manifestazioni di damanl, Q. 
Berlinguer, Venezia e Chlog-
già; Q. Chiarente, Milano: L. 
Trupla. Trento; G. Borgna, Mi-
Imo; L. Bullerl, Trieste; L. Li­
bertini, Ivrea; V. Magni. Roma; 
A. Margnari, Milano; N. « M i ­
ni, Pogglbonal (SI); L. Violini», 
Aosta, P, Fasaino, Reggio Gml, 
Ila e Ferrara. 


